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SPORTELLI SOCIALI: AL VIA IL PUNTO UNICO TELEFONICO

3366/19 – Sportelli sociali: un unico telefono e un unico indirizzo email per avere informazioni
Sono attivi il nuovo numero unico: 051 219 7878 e la email unica 
sportellosocialebologna@comune.bologna.it per contattare tutti gli Sportelli sociali del Comune di 
Bologna e avere informazioni sui servizi rivolti a persone disabili, anziani, famiglie con minori, 
adulti in difficoltà. Il nuovo numero telefonico risponde da lunedì a venerdì dalle 9 alle 13. Gli orari 
pomeridiani sono: lunedì e venerdì dalle 13.30 alle 16, martedì e giovedì dalle 13.30 alle 17.30.
Leggi sul nostro sito http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/97852

A BOLOGNA

3367/19 - "Il Servizio sociale e il lavoro di comunità". Primo monitoraggio sperimentale 
Rappresentare con dati e approfondimenti il lavoro di comunità messo in campo dal Servizio 
Sociale Territoriale a Bologna. È questo l'obiettivo del Primo monitoraggio sperimentale "Il 
Servizio Sociale e il lavoro di comunità", promosso dal Comune di Bologna - Area Welfare e 
Benessere di Comunità e condotto da Iress. La ricerca rappresenta una prima fotografia delle azioni, 
i progetti, i percorsi, promossi o alimentati dal Servizio Sociale Territoriale, mirati a valorizzare e 
attivare le risorse della comunità (associazioni, reti di vicinato, cittadini,... ) con l'obiettivo di 
favorire l'intercettazione dei bisogni, promuovere l'inclusione sociale e rafforzare i legami delle 
persone fragili.  Leggi nel nostro sito 
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/101179

3368/19 - Dopo di noi: in Emilia-Romagna oltre 1.200 progetti finanziati con più di 13 milioni
Appartamenti palestra, gruppi-appartamento, esperienze di co-housing e nuove abitazioni: dal 2017 
a oggi in E.Romagna sono stati realizzati 1.255 progetti personalizzati. Con due deliberazioni di 
giunta regionale è stata ampliata la tipologia degli interventi ammissibili. Leggi su superabile
https://mysuperabile.inail.it/cs/superabile/normativa-e-diritti/20191219-dopo-di-noi-emilia-
romagna.html
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3369/19 - Al via il percorso partecipato per la candidatura di Bologna al premio europeo Città 
Accessibile 
In occasione dell’evento "Bologna oltre le barriere. Verso Access City Award" è stato presentato alla 
città il percorso partecipato che partirà all’inizio del nuovo anno e che accompagnerà la città di 
Bologna alla candidatura al premio europeo Città Accessibile. Il percorso, che sarà condotto dalla 
Fondazione per l’Innovazione Urbana intende coinvolgere tutti gli attori interessati a vario titolo al 
tema dell’accessibilità e porterà alla mappatura degli interventi esistenti e alla individuazione di 
interventi futuri. Leggi nel nostro sito
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/100942

3370/19 - “Il ritorno a casa”: il progetto di sostegno a persone colpite da ictus e loro famiglie
Chi viene colpito da ictus o i famigliari di persone colpite da ictus sanno bene che, una volta tornati 
a casa, ci possono essere diverse difficoltà: disorientamento, fatica ad adattarsi alle conseguenze 
della malattia, voglia di riprendere le attività fuori casa, bisogno di compagnia, bisogno di 
condividere l’esperienza. Per sostenere il reinserimento psicosociale delle persone colpite da ictus e 
le loro famiglie, una volta rientrate a domicilio, è attivo il progetto “Il ritorno a casa”, realizzato 
dall’associazione Alice Bologna in collaborazione con Auser Bologna. 
Leggi nel sito bologna Aliceitalia
http://bologna.aliceitalia.org/attivita-notizie-eventi-ALICe-ALICe%20Bologna%20Onlus/3/402/

3371/19 - "Mondo colf 2019", l'appello Acli: "Un contributo economico per badanti"
Anche le badanti iniziano a invecchiare, insieme alle persone di cui si prendono cura: a Bologna 
quasi 2mila colf hanno più di 65 anni. I numeri vengono dal report "Mondo Colf 2019” delle Acli. 
"L'età media delle badanti si è molto alzata - dice Filippo Diaco, presidente del patronato che a 
Bologna contrattualizza quasi 3mila colf su un totale di 11mila in tutta la metropoli - dieci anni fa 
avevano dai 40 ai 55 anni, oggi dai 55 ai 70 anni. Per le Acli, questo implica "notevoli conseguenze 
sul panorama del welfare locale, perché sempre più spesso gli assistenti domiciliari svolgono 
pratiche di welfare per loro stessi al patronato, dall'invalidità civile alla pensione". 
Leggi su bolognatoday
https://www.bolognatoday.it/cronaca/acli-badanti-contributo-regionali.html

3372/19 - Un nuovo progetto per aiutare le persone anziane ad accedere ai servizi online della 
Pubblica Amministrazione
Favorire la cultura del digitale e aiutare le persone anziane ad accedere ai servizi della Pubblica 
Amministrazione online. È l'obiettivo del protocollo di intesa siglato dai sindacati pensionati di 
Bologna SPI-CGIL, FNP-CISL e UILP-UIL insieme a Lepida Scpa, società in-house della Regione 
Emilia Romagna e provider per il rilascio gratuito di credenziali digitali personali SPID (Sistema 
Pubblico Identità Digitale). Il progetto si propone di supportare le persone anziane nell'ottenimento 
delle credenziali SPID, che permettono di accedere, con un unico username e password, a tutti i 
servizi pubblici online. Leggi nel nostro sito 
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/101236

3373/19 - Sportello Sociale di Borgo Panigale Reno: apertura a orario ridotto 
Per imprescindibili esigenze organizzative lo Sportello sociale della zona Borgo Panigale Reno (via 
Marco Emilio Lepido 25/31) continuerà a effettuare, fino a nuova comunicazione, un'apertura 
secondo un orario ridotto: martedì e giovedì dalle ore 8.15 alle ore 14.00. Nei pomeriggi rimane 
comunque aperta fino alle ore 17.30 la postazione di prima accoglienza dei cittadini (Postazione 
Open dello sportello) per informazioni di carattere generale ed eventuale ri-orientamento ad altri 
servizi/sportelli. Leggi nel nostro sito 
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/101122
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3374/19 - Dalla Città Metropolitana una banca dati dei corsi di italiano per stranieri da 
costruire insieme al terzo settore
La Città Metropolitana di Bologna ha lanciato una nuova banca dati online sui corsi di italiano per 
stranieri promossi dal terzo settore, mirata a favorire l'accesso delle persone immigrate alla 
formazione linguistica. Accanto all'offerta formativa pubblica, realizzata dalle Istituzioni 
Scolastiche e dai CPIA-Centri Provinciali Istruzione Adulti, che possono rilasciare le certificazioni 
richieste dalla normativa, sono infatti attivi sul territorio metropolitano una trentina di soggetti del 
terzo settore che offrono corsi di lingua italiana per stranieri.
Leggi nel nostro sito http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/101105

3375/19 - Genitori a Bologna: i dati del Servizio Statistica della Città Metropolitana 
Continua ad alzarsi l'età media dei genitori alla nascita del figlio: per i padri è di 36,1 anni e per le 
madri di 32,4. Un neonato su 3 ha almeno un genitore di nazionalità straniera: sono 5.035 i bambini 
nati da genitori entrambi italiani e 2.580 quelli nati da almeno un genitore straniero. Sono alcuni dei 
dati che tracciano la mappa con le principali caratteristiche dei genitori nell'area metropolitana di 
Bologna pubblicata dal Servizio statistica della Città Metropolitana con dati riferiti al 2018. 
Leggi nel nostro sito
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/101104

3376/19 - Aperti i bandi Acer per gli alloggi Erp e gli affitti di altre unità abitative
Acer Bologna ha pubblicato il bando Erp 2020 e un ulteriore bando per la selezione di conduttori di 
alloggi di sua proprietà. Il bando Erp è rivolto a persone che risiedono o hanno attività lavorativa 
nel Comune di Bologna, che risiedano o lavorino in Emilia Romagna da almeno tre anni e 
presentino specifici requisiti di reddito (indicatore Isee) e patrimonio e di cittadinanza o soggiorno. 
Il bando per altri alloggi offre la possibilità, sulla base di specifici requisiti di reddito Isee, 
patrimonio e residenza (o domicilio lavorativo), di accedere in locazione ad alcuni alloggi di 
proprietà di Acer che verranno assegnati con canoni di tipo calmierato. Leggi nel nostro sito
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/101090

3377/19 - Bologna, gli operatori del piano freddo si raccontano 
Gli operatori si raccontano, parlano del loro lavoro e mostrano le strutture in cui, ogni notte, 
vengono accolte le persone che dormono in strada. A Bologna dal 1 dicembre è cominciato il piano 
freddo, in cui il Comune mette a disposizione 303 posti per l’accoglienza notturna delle persone 
senza dimora. Tanti anche gli operatori che lavorano all’interno delle strutture, date in gestione a 
varie cooperative tra cui Piazza Grande, che ha realizzato un video intervistando alcuni dei 
coordinatori dei servizi. Leggi nel nostro sito
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/100940

3378/19 - Da Caligari a Garrone, nel carcere di Bologna una videoteca con 800 titoli 
Quasi 800 dvd donati da Rai Cinema, un corso di catalogazione e una decina di detenuti coinvolti. 
Luigi, detenuto: “Grazie per non essere come chi chiede di chiuderci dentro e buttare la chiave. 
Grazie per offrirci una seconda possibilità. Quando sarò libero spero che Bologna vorrà 
accogliermi”. Leggi nel nostro sito
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/100941

3379/19 - ONDA, Osservatorio nazionale sulla salute della donna, premia i servizi della 
Azienda Usl di Bologna per la disabilità
Sono cinque i Bollini Rosa attribuiti all’Azienda Usl di Bologna dall’OsservatorioONDA per il 
2019, tre alla Maternità dell’Ospedale Maggiore e due all’ISNB, Istituto delle Scienze Neurologiche 
di Bologna. Entrambe le strutture dell’Azienda Usl di Bologna sono state premiate per l’offerta di 
servizi dedicati alle donne, dall’accoglienza e tutela della loro dignità, alla cura delle principali 
patologie femminili, oltre che per l’appropriatezza dei percorsi diagnostico terapeutico assistenziali. 
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Il percorso dedicato alle donne con Sclerosi Multipla e l’Ambulatorio Epilessia e Gravidanza sono 
le esperienze dell’ISNB premiate da Onda con 2 Bollini Rosa. Leggi nel sito dell'azienda Usl
http://www.ausl.bologna.it/news/current/auslnews.2019-12-11.2440136088

3380/19 - Welfare aziendale e pari opportunità, un catalogo per raccontare le azioni della rete 
di imprese CAPO D
È stato presentato recentemente il primo catalogo che raccoglie le buone pratiche in tema di welfare 
aziendale e le politiche di pari opportunità di genere in un’ottica di responsabilità sociale di 
territorio e di collaborazione pubblico-privato messe in campo dalle nove imprese fondatrici della 
Rete di Comunità di Aziende per le Pari Opportunità (CAPO D). Le buone pratiche già avviate dalle 
nove imprese della Rete e mappate nel catalogo, riguardano principalmente: flessibilità oraria, 
innovazione organizzativa, servizi di welfare aziendale. Leggi nel sito della Città metropolitana
https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Home/Archivio_news/Welfare_aziendale_e_pari_oppor
tunita_le_azioni_della_rete_di_imprese_CAPO_D

3381/19 - Da PMG Italia tre nuovi automezzi per il trasporto di persone con disabilità 
Il Comune di Bologna ha inaugurato tre nuovi veicoli, attrezzati per il trasporso di carrozzine, messi 
a disposizione in comodato gratuito per il trasporto di persone con disabilità dall'azienda PMG 
Italia. Due di questi mezzi, assieme ad altri due già a disposizione, verranno utilizzati per il 
"Progetto mobilità garantita". Un servizio che  mira ad assicurare alle persone con ridotta mobilità il 
trasporto diretto al lavoro e ad attività di tempo libero e socializzazione. Il terzo verrà utlizzato per 
il trasporto gratuito allo Stadio Dall'Ara dei i tifosi del Bologna con difficoltà motorie. 
Leggi nel nostro sito http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/101062

CONTRIBUTI E AGEVOLAZIONI

3382/19 - Bonus bebé e Bonus nido, le novità 2020 
La Legge di Bilancio 2020 prevede diverse novità rispetto alle misure di supporto ai neogenitori. 
Gli aggiornamenti riguardano in modo particolare l'assegno di natalità (detto comunemente bonus 
bebé) e il contributo di sostegno alle famiglie per il pagamento del nido (bonus nido). Il bonus bebé 
a partire dal 1° gennaio diventa una misura di sostegno universale, erogata senza vincoli di reddito. 
Sparisce quindi il tetto Isee di 25mila euro. Novità anche per il bonus nido e forme di supporto 
presso la propria abitazione per bambini affetti da gravi patologie. Nessuna variazione infine per il 
Premio nascita una tantum di 800 euro. Leggi nel nostro sito
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/101099

3383/19 - Isee 2020: tutte le novità 
Come è noto per accedere a quasi tutte le prestazioni socioassistenziali è necessario presentare 
l'SEE. Si ricorda che da quest'anno la validità dell'Isee andrà a coincidere con l'anno solare, così che 
le Isee stipulate a partire da gennaio 2020 scadranno tutte il 31 dicembre. Sempre a decorrere dal 
2020, varia anche l'anno di riferimento dei patrimoni. Da quest'anno le giacenze e i saldi di conti 
correnti postali e bancari non dovranno più fare riferimento all'anno precedente, ma al secondo anno 
precedente. Leggi nel nostro sito
http://www.comune.bologna.it/sportellosociale/notizie/2731/101002

ANZIANI, NON AUTOSUFFICIENZA, CAREGIVER

3384/19 - Una norma per colf, badanti e baby sitter 
L’attività di colf, baby sitter e soprattutto badanti costituisce ormai un elemento fondamentale dello 
stato sociale del Paese. In questo quadro, si è avvertita sempre più forte l’esigenza di fornire alle 
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famiglie dei criteri obiettivi e attendibili per la scelta di tali particolari categorie di lavoratori. 
Proprio per questo, UNI - rispondendo anche a una richiesta formulata dalle parti sociali che si 
occupano del settore della collaborazione familiare in Italia - pubblica la norma UNI 11766 che 
definisce i requisiti di conoscenza, abilità e competenza delle figure professionali che operano 
nell'ambito dell'assistenza familiare, in conformità al Quadro europeo delle qualifiche (European 
Qualifications Framework). Leggi nel nostro sito
http://informa.comune.bologna.it/iperbole/sportellosociale/notizie/2731/101308

3385/19 - Due milioni di lavoratori domestici in Italia, 6 su 10 in nero. In aumento gli italiani
Secondo i dati Inps, sono 859 mila i lavoratori domestici regolari in Italia (53% colf, 47% badanti). 
Tuttavia, con un tasso di irregolarità del 58%, è possibile calcolare un numero complessivo di 2 
milioni di lavoratori. Ad essi si possono ricondurre 18,8 miliardi di euro di Valore Aggiunto, pari 
all’1,2% del PIL italiano.  Questi i risultati emersi dalla presentazione del Rapporto Annuale sul 
Lavoro Domestico 2019 pubblicato da Domina (Ass.famiglie datori lavoro domestico) in 
collaborazione con Fondazione Moressa. Leggi su Redattoresociale
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/due_milioni_di_lavoratori_domestici_in_italia_6_s
u_10_in_nero_in_aumento_gli_italiani?UA-11580724-2

3386/19 - Sostenere la domiciliarità: i nodi da sciogliere
Quali sono i principali nodi da sciogliere nell’organizzazione locale degli interventi a sostegno della 
domiciliarità di anziani non autosufficienti? Lo abbiamo chiesto a una trentina di osservatori 
privilegiati nel settore che ne hanno individuati tre: il disorientamento delle famiglie; l’approccio 
puramente prestazionale dei servizi domiciliari e la frammentarietà delle risposte. È da qui che 
bisogna partire per delineare processi di innovazione che riescano a dare un supporto più efficace a 
domicilio.  Leggi il contributo di Ester Gubert su luoghidicura.it
https://www.luoghicura.it/sistema/programmazione-e-governance/2019/12/sostenere-la-
domiciliarita-i-nodi-da-sciogliere/

3387/19 - Responsabilità di cura: il 35% degli italiani deve fare i conti con una situazione 
sempre più complessa
Secondo l'Istituto Nazionale di Statistica quasi 13 milioni di nostri connazionali tra i 18 e i 64 anni 
devono gestire responsabilità di cura verso propri familiari. Nello specifico, nel 2018 sono circa 2 
milioni e 827mila gli italiani caregiver, cioè che si prendono cura di un parente affetto da malattie 
gravi e spesso non autosufficiente. Sono invece 10 milioni e 564mila le persone con carichi legati 
alla dimensione della genitorialità. In totale si parla di circa il 34,6% della popolazione. Tale 
percentuale non si discosta molto dalla media europea: nell'UE28 sarebbero infatti 106 milioni 
(34,4%) gli individui a dover affrontare quotidianamente responsabilità di cura.
Leggi su SecondoWelfare 
https://www.secondowelfare.it/primo-welfare/famiglia/responsabilita-di-cura-per-il-25-per-cento-
degli-italiani-situazioni-sempre-pi-complessa.html

CARCERE

3388/19 - Rapporto del "Comitato del Consiglio d’Europa per la prevenzione della tortura" 
sulla visita in Italia
"Avviare una seria riflessione sul regime detentivo speciale detto 41bis", evitare il sovraffollamento 
delle carceri, contrastare forme di violenze sui detenuti: sono alcuni dei pesanti rilievi mossi 
all'Italia dal Comitato del Consiglio d'Europa per la prevenzione della tortura (Cpt) mediante un 
rapporto pubblicato oggi a Strasburgo. Vi si raccomanda, anzitutto di "abolire la misura 
d'isolamento diurno imposto dal tribunale come sanzione penale accessoria per i detenuti 
condannati a reati che prevedono la pena dell'ergastolo". Il Cpt accorda inoltre "particolare 
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attenzione a varie forme di isolamento e di separazione dal resto della popolazione carceraria 
imposte ai detenuti, in ragione della durata indeterminata di tali provvedimenti e dell'assenza di 
procedure e garanzie relative alla loro applicazione e riesame".
Leggi nel sito della agenzia di stampa SIR  
https://www.agensir.it/quotidiano/2020/1/21/consiglio-deuropa-rapporto-su-carceri-in-italia-
sovraffollamento-e-violenze-rivedere-il-41-bis/
In materia la rivista Ristretti orizzonti ha pubblicato uno "speciale" della propria newsletter dedicato 
al rapporto del Cpt http://www.ristretti.it/commenti/2020/gennaio/21gennaiobis.htm

FAMIGLIE E MINORI

3389/19 - Politiche per le famiglie e per i minori come strumento di contrasto alla povertà
Mettere a fuoco i bisogni dei bambini e la necessità di contrastare gli effetti della povertà sulle loro 
chance di vita e potenziale di sviluppo richiederebbe anche un investimento nei servizi per la prima 
infanzia non solo in chiave di conciliazione famiglia-lavoro, ma di sostegno allo sviluppo del 
bambino/a complementare all'azione della famiglia. Una complementarietà che è preziosa per tutti i 
bambini, di qualsiasi condizione sociale, ma tanto più per quelli che trovano nel proprio ambiente 
quotidiano poche risorse per sviluppare appieno le proprie capacità. 
Leggi su Welforum 
https://welforum.it/il-punto/reddito-di-cittadinanza-e-oltre-per-contrastare-la-poverta-combinare-
piu-politiche/politiche-per-le-famiglie-e-per-i-minori-come-strumento-di-contrasto-alla-poverta/

3390/19 - Il miglior inizio. Disuguaglianze e opportunità nei primi anni di vita
Nel commentare i risultati dell’indagine IDELA, sviluppata da Save the Children, Christian 
Morabito e Giorgio Tamburlini sottolineano che le disuguaglianze nello sviluppo del bambino 
affiorano già nei primissimi anni di vita. Tuttavia, è possibile contrastare tali disuguaglianze 
attraverso due fattori modificabili nel breve periodo da specifici interventi di sostegno: l’offerta di 
servizi educativi di qualità e il sostegno alle competenze genitoriali. Leggi su Neodemos
https://www.neodemos.info/articoli/il-miglior-inizio-disuguaglianze-e-opportunita-nei-primi-anni-
di-vita/

3391/19 - Consultori: indagine dell'Istituto Superiore di Sanità, 1800 strutture censite
I consultori familiari contribuiscono a tutelare la salute della donna e del bambino, dal 
concepimento fino all'età adulta, ma sono troppo pochi rispetto ai bisogni della popolazione e ciò 
determina differenze nelle diverse aree del Paese. È questa la prima fotografia scattata dall'Istituto 
Superiore di Sanità grazie al progetto CCM "Analisi delle attività della rete dei consultori familiari 
per una rivalutazione del loro ruolo con riferimento anche alle problematiche relative 
all'endometriosi" finanziato e promosso dal ministero della Salute e coordinato dal Reparto Salute 
della Donna e dell'Età Evolutiva dell'ISS. Leggi su Regioni.it
http://www.regioni.it/newsletter/n-3747/del-18-12-2019/consultori-indagine-dellistituto-superiore-
di-sanita-1800-strutture-censite-20600/

3392/19 - I livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali delle persone di 
minore età. Documento di studio e di proposta
La Garante per l'Infanzia e l'Adolescenza, in collaborazione con IRS, ha pubblicato un documento 
di proposta: una road map molto concreta per realizzare quattro livelli essenziali delle prestazioni 
per diritti che riguardano i minori. «Definire un livello essenziale significa renderlo 
immediatamente esigibile su tutto il territorio nazionale per tutti i bambini». Si parte da mensa 
scolastica, asili nido, parchi giochi inclusivi e banca dati sulla disabilità. 
Il Documento nel sito del Garante  
https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/lep-web.pdf
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Leggi anche su vita.it
http://www.vita.it/it/article/2019/11/26/un-diritto-e-un-diritto-ovunque-ecco-i-primi-4-lep-per-i-diritti-dei-b/153399/

3393/19 - Un'Alleanza per l'Infanzia
Il tema dell’infanzia, del sostegno alla crescita socio-educativa dei minori e alla natalità è strategico 
per lo sviluppo del paese. Ignorate per molto tempo, le politiche per l’infanzia sono ora di attualità. 
Ma il disegno riformatore deve essere coerente.
Leggi su Lavoce.info 
https://www.lavoce.info/archives/62200/62200/

ROM SINTI CAMINANTI

3394/19 - Lotta all’antiziganismo. Unar: “Priorità, sarà nella prossima strategia di inclusione”
“Superata la questione emergenziale e presto si riunirà il tavolo apolidia, ma non possiamo pensare 
a interventi senza lavorare sugli aspetti culturali”. La lotta all’antiziganismo sarà una priorità nella 
prossima Strategia nazionale di inclusione di rom, sinti e caminanti. Parola del nuovo direttore 
dell’Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali, Triantafillos Loukarelis, a capo dell’Unar da 
luglio 2019, che in un’intervista a Redattore Sociale traccia un bilancio parziale in merito all’attuale 
strategia che terminerà il suo percorso esattamente tra un anno. 
Leggi la nota di Redattoresociale.it nel sito Unar
http://www.unar.it/lotta-allantiziganismo-unar-priorita-sara-nella-prossima-strategia-di-inclusione/

POVERTA' E DISUAGUAGLIANZE

3395/19 - La disuguaglianza di genere in 10 statistiche
Abbattere la disuguaglianza di genere, la strada è ancora molto impervia, come dimostrano queste 
10 statistiche sugli aspetti più disparati del tema, dai più frivoli ai più importanti, 
Leggi su Ultimavoce.it https://www.ultimavoce.it/disuguaglianza-di-genere/

3396/19 - Quanto contribuiscono gli ultra-ricchi al benessere del loro Paese?
Dove vivono gli ultra-ricchi, ossia le persone che possono contare su un patrimonio superiore ai 30 
milioni di dollari? In Italia sono 168mila, il che ci collocherebbe in decima posizione nel mondo. 
Ospitiamo più ricchi di quanta ricchezza generiamo. Leggi su Il Sole24ore 
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2019/12/29/quanto-contribuiscono-gli-ultre-ricchi-al-benessere-del-
paese/

3397/19 - Perché disuguaglianze e crisi della classe media spaccano la società
Per gli economisti, la polarizzazione sociale è dovuta alla diffusione delle diseguaglianze sociali 
indotte dai processi di globalizzazione. Secondo i sociologi la polarizzazione sociale deriva dal 
restringimento delle classi medie in quasi tutti i Paesi occidentali.
Leggi su Il Sole24ore 
https://www.ilsole24ore.com/art/perche-disuguaglianze-e-crisi-classe-media-spaccano-societa-AC6kQu7

3398/19 - Il Reddito di Cittadinanza e i servizi per l’inserimento lavorativo. A che punto 
siamo?
Come è noto, l’implementazione del Reddito di Cittadinanza, per quanto riguarda la componente 
delle misure di inclusione sociale e lavorativa, è avvenuta in momenti successivi nel corso del 2019. 
Dopo l’entrata in vigore, in gennaio, del decreto istitutivo del Reddito (d.l.4/2019, modificato dalla 
legge di conversione n.26 del marzo 2019) sono stati emanati ulteriori decreti e indicazioni 
operative che ne hanno via via definito le concrete modalità di funzionamento. Pur trattandosi di un 
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processo ancora in corso, può essere utile fare il punto sullo stato dell’arte del sistema dei servizi 
per l’inserimento lavorativo. 
Leggi su welforum.it
https://welforum.it/il-reddito-di-cittadinanza-e-i-servizi-per-linserimento-lavorativo-a-che-punto-
siamo/

NUOVI CITTADINI

3399/19 - “Schiavi del lusso”. Le borse dell'alta moda a 3 euro l’ora
Video-inchiesta di Redattore Sociale tra Firenze e Scandicci, dove ogni giorno decine di migranti 
africani lavorano nei capannoni, gestiti dai cinesi, che fabbricano oggetti in pelle per famosi brand 
internazionali. Tre euro l’ora, a volte anche a meno. Ogni giorno lavorano dieci ore, spesso dodici, a 
volte anche tredici. Eppure, nelle loro buste paga, sono segnate soltanto quattro o cinque ore. Un 
trucco, illegale utilizzato dalle aziende per risparmiare soldi. 
La notizia su Redattoresociale
https://www.redattoresociale.it/article/notiziario/_schiavi_del_lusso_le_borse_dell_alta_moda_a_3_
euro_l_ora?UA-11580724-2
Il video
https://www.youtube.com/watch?v=YQw5oJepHZI

3400/19 - Rapporto annuale 2018 Sprar-Siproimi
È stato recentemente presentato, in occasione della XXXVI Assemblea annuale di Anci, il Rapporto 
annuale Sprar/Siproimi 2018. Nel 2018 attraverso la rete Sprar sono stati favoriti percorsi di 
integrazione per oltre 41 mila persone, di cui 5,5 mila minori. In totale 877 progetti finanziati in 
tutto il Paese: 54 per persone con disagio mentale e disabilità fisica, 144 per minori stranieri non 
accompagnati, 681 per richiedenti e titolari di protezione internazionale. 
Leggi nel sito sprar-soproimi
https://www.sprar.it/eventi-e-notizie/presentazione-dellatlante-sprar-siproimi-2018
Il testo del Rapporto Sprar-Siproimi 2018
https://www.sprar.it/wp-content/uploads/2019/11/Atlante-Sprar-Siproimi-2018-leggero.pdf

3401/19 - Istat: meno immigrati e più italiani all'estero
Sempre più italiani si trasferiscono all'estero, mentre diminuiscono gli immigrati dall'Africa verso 
l'Italia. Sono gli ultimi dati Istat su iscrizioni e cancellazioni anagrafiche 2018. Le cancellazioni 
anagrafiche per l'estero (emigrazioni) sono state 157mila (+1,2% sul 2017). Di queste, quasi tre su 
quattro riguardavano italiani (117 mila, +1,9%). Le iscrizioni anagrafiche dall'estero (immigrazioni) 
sono state circa 332 mila, per la prima volta in calo sull'anno precedente (-3,2%). Sono 816mila gli 
italiani trasferiti all'estero negli ultimi 10 anni, oltre il 73% ha 25 anni e più e tre su 4 hanno un 
livello di istruzione medio-alto. 
Leggi nel sito Regioni.it http://www.regioni.it/newsletter/n-3745/del-16-12-2019/istat-meno-
immigrati-e-piu-italiani-allestero-20595/
Leggi nel sito ISTAT
https://www.istat.it/it/files/2019/12/REPORT_migrazioni_2018.pdf

3402/19 - Papa Francesco, i conflitti, i migranti
C3dem è un cooordinamento di varie realtà associative di area cattolica, tutte molto impegnate nel 
sociale. Pubblica periodicamente una newsletter con i contributi proposti, contenente ampie 
rassegne stampa. Nell'ultimo numero i link a molteplici contributi sul tema migrazioni. Testi di: 
Papa Francesco, “Discorso al Corpo diplomatico” (9 gennaio); F. Vaccari; R. La Valle; F. Venturini; 
R. Rajan; M. Bascetta; A. Campi; Francesco, “Salviamo i naufraghi dal gelo della disumanità” 
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(catechesi del 9/1, Avvenire); F. Milito; A. M. Mira; F. Bei; A. S. Calò; A. Rosina; C. Carboni. 
Leggi nel sito C3dem
https://www.c3dem.it/papa-francesco-i-conflitti-i-migranti/

POLITICHE E SERVIZI SOCIALI

3403/19 - La sostenibilità è sociale, ambientale ed economica
La rivista on line Social Europe ha pubblicato un interessante articolo firmato da Liina Carr, 
segretaria confederale dell’ETUC, la Confederazione europea dei sindacati, sul tema della 
sostenibilità sociale, ambientale ed economica, attualmente tema chiave di ogni discorso politico in 
Europa. Leggi nel sito di Welforum.
https://welforum.it/punto-di-vista/la-sostenibilita-e-sociale-ambientale-ed-economica/

3404/19 - Noi assistenti sociali vi spieghiamo come proteggiamo i più deboli
Se ne parla - spesso a sproposito - solo quando vengono associati a fatti di cronaca. Noi siamo 
andati a vedere cosa fanno. E abbiamo scoperto che gli assistenti sociali - quasi tutte donne - 
lavorano non solo sul disagio, ma anche per aiutare le persone a valorizzarsi. E non mancano i 
pericoli. Leggi su Iodonna.it
https://www.iodonna.it/attualita/costume-e-societa/2019/12/23/noi-assistenti-sociali-vi-spieghiamo-come-proteggiamo-
i-piu-deboli/

3405/19 - Il welfare familiare è un settore trainante: nel 2018 gli italiani hanno speso oltre 143 
miliardi di euro per prestazioni sociali
Quanto spendono gli italiani per le prestazioni sociali? Qual è il valore del "settore" del welfare nel 
nostro Paese? Il Rapporto sul Bilancio di welfare delle famiglie italiane curato da Mbs Consulting 
ha cercato di rispondere a queste domande. Secondo lo studio, nel 2018 la spesa privata per 
interventi sociali riguardanti la salute, l'assistenza agli anziani, l'istruzione, la cura dei figli e la 
previdenza è stata pari a 143 miliardi di euro.
Leggi su secondowelfare
https://www.secondowelfare.it/privati/il-welfare-familiare--un-settore-trainante-nel-2018-gli-
italiani-hanno-speso-oltre-143-miliardi.html

3406/19 - Welfare: tutti i fondi destinati alle Regioni per le politiche sociali
La Segreteria della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha aggiornato al 31 
dicembre 2019 le tabelle relative ai diversi fondi destinati alle Regioni per l'attuazione di azioni e 
interventi per le politiche sociali. Si tratta nello specifico di:
a) fondo nazionale per le politiche sociali: complessivamente 394 milioni nel 2019, di cui 391,7 
attribuiti direttamente alle Regioni; b) fondo per le non autosufficienze 2019, poco meno di 569 
milioni; c) fondo nazionale per iniziative per le politiche della famiglia (2019), complessivamente 
94 milioni nel 2019, di cui 15 attribuiti direttamente alle Regioni; d) fondo nazionale per le 
politiche giovanili (2019), complessivamente 37 milioni nel 2019, di cui 9,7 attribuiti direttamente 
alle Regioni; e) fondo per le pari opportunità e contro la violenza sulle donne (2019), 30 milioni; f) 
fondo lotta alla povertà (2019), 347 milioni; g) fondo "Dopo di noi" 56,1 milioni
Le tabelle sono state pubblicate nell'archivio" della sezione "politiche sociali" del portale regioni.it
http://www.regioni.it/download/news/604056/

SALUTE SANITA'

3407/19 - La salute diseguale. Dall’analisi all’azione
La salute fisica e mentale è un bene troppo prezioso per essere affidato a tecnici o al mercato. La 
partecipazione attiva di ciascuno e di tutti alla costruzione di una società più sana costituisce un 
elemento fondamentale per la tutela e la promozione della salute. 
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Leggi su Salute Internazionale 
https://www.saluteinternazionale.info/2019/12/la-salute-diseguale-dallanalisi-allazione/?
fbclid=IwAR2aYnxhDm74vvEC5mt1J391FNidFG6iQrBG8EnUd3O2piDX9EtCqpPs8M

3408/19 - Documento della Conferenza delle Regioni. Comunità amiche delle persone con 
demenza: proposte per linee guida
La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha approvato il documento “Linee di 
indirizzo nazionale per la costruzione di comunità amiche delle persone con demenza”. Il testo è 
stato inviato al Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie "affinché possa formare oggetto di 
un accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni" (ai sensi dell’articolo 4, del decreto legislativo n. 
281 del 1997). "Una Comunità Amica delle Persone con Demenza - si legge nel documento - deve 
essere in grado di accogliere, comprendere e coinvolgere le persone con demenza. Questo significa 
iniziare un percorso che unisca la popolazione di tutte le fasce d'età, le associazioni, le categorie 
professionali, le istituzioni e le aziende intorno a un obiettivo comune". Occorre, insomma, creare 
"una rete che sappia ascoltare, valutare e mettere in atto strategie concrete per dare avvio ad un 
processo di cambiamento sociale e culturale". 
Leggi su Regioni.it  https://bit.ly/38Y6w1Y

NON DI SOLO PIL

3409/19 - Istat: Rapporto Bes 2019
Nel 2018, la speranza di vita alla nascita raggiunge il valore più alto fino ad oggi, 82,3 anni. 
Rispetto al 2017 si vive in media 0,3 anni in più. Per gli uomini il numero di anni di vita media 
attesa alla nascita raggiunge 80,9 anni e per le donne 85,2 anni. Nel 2018 il differenziale di genere 
(4,3 anni) rimane sul livello dell’anno precedente. Sono alcuni dei dati pubblicati dall’Istat in merito 
al Rapporto “Bes 2019. 
Leggi nel sito di Istat https://www.istat.it/it/archivio/236714

LAVORO DI COMUNITÀ

3410/19 - Comunità che innovano (anche) con la cultura: ma chi se ne prende cura?
Ancora oggi, non è facile tratteggiare con distacco e profondità cosa è accaduto davvero a seguito 
della crisi - non solo economica - che ha colpito anche l’Italia circa un decennio fa. È a partire da 
questa considerazione che Tiziana Ciampolini ci porta dentro il senso della sua ricerca. “Comunità 
che innovano” è un volume che, partendo da alcuni casi e alcune riflessioni che ospita, intende 
evidenziare non solo come le persone, le organizzazioni e le comunità hanno reagito alla crisi e al 
suo drammatico portato, ma soprattutto partendo da quali domande, con quali strumenti e con quali 
metodi, verso quali risultati, e con quale profondità. 
Leggi la scheda del volume su Francoangeli.it
https://www.francoangeli.it/Ricerca/scheda_libro.aspx?ISBN=9788891782809

3411/19 - Comunità e biblioteche
“In biblioteca può nascere e interrogarsi la comunità”, lo speciale di 30 pagine nel numero 8 del 
2019 di Animazione sociale. Si tratta di un decalogo per rilanciare la dinamica sociale e culturale 
delle biblioteche. Se sociale e culturale non trovano luoghi dove compenetrarsi è duro districarsi 
dentro le fatiche e "costruire futuro" cogliendone le tracce nell'oggi. Ci vogliono luoghi 
"incubatori", ma quando le biblioteche sono luoghi dove dar forma al futuro delle comunità?
Leggi nel sito di animazione sociale
http://www.animazionesociale.it/portfolio_item/331/
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PARTECIPAZIONE

3412/19 - Società civile & Corte costituzionale: la rivoluzione di Marta Cartabia
"L'apertura della Corte ai contributi di qualsiasi formazione sociale senza scopo di lucro rappresenta 
una rivoluzione non soltanto perché apre un mondo finora chiuso, ma perché si apre alla 
cittadinanza attiva perimetrandola in quelle formazioni capaci di portare (e non di rappresentare) 
l’interesse generale e capaci di offrire un contributo rilevante". 
L'intervento del vice segretario generale di Cittadinanzattiva su Vita.it
http://www.vita.it/it/article/2020/01/15/societa-civile--corte-costituzionale-la-rivoluzione-di-marta-cartabia/153791/

COMUNICAZIONE E MEDIA

3413/19 - La protesta contro la D'Urso: "In tv scene che sviliscono la donna, pericolose per i 
minori"
Programma di successo, Pomeriggio Cinque è, come pure il Live, costantemente al centro di 
polemiche per i personaggi, i temi e i toni usati in studio da Barbara D'Urso e i suoi ospiti. Ora c'è 
una protesta formale che il Tg5 ha avuto l'obbligo di leggere. Si tratta di un comunicato del 
Comitato d’applicazione del Codice media e minori che ha ravvisato una violazione del relativo 
codice di condotta. E che parla apertamente di scene che "sviliscono la figura femminile e perciò 
hanno valore diseducativo, rilevando l’inadeguatezza dei modelli femminili proposti dal programma 
ad un pubblico minorile". Leggi su Tiscali.it
https://spettacoli.tiscali.it/photogallery/gallery/La-protesta-contro-la-D-Urso-In-tv-scene-che-
sviliscono-la-donna-pericolose-per-i-minori/152629/

IN-FORMARSI E DOCUMENTARSI

3414/19 - "Rigenerare la solidarietà nei territori", il 7 e l’8 febbraio a Padova
La rivista Animazione Sociale invita i suoi lettori a partecipare al seminario "Rigenerare la 
solidarietà nei territori" (7-8 febbraio 2020). Il seminario, che si svolge a Padova nell'anno in cui la 
città è Capitale Europea del volontariato, è promosso dal Comune di Padova, dal CSV di Padova, 
dalla Cooperativa sociale Solidarietà di Padova in collaborazione con la rivista. Un'occasione per 
riflettere da varie angolature su come promuovere il collante sociale della solidarietà in una società 
permeata da particolarismi e sovranismi. La partecipazione è gratuita (fino a esaurimento dei posti), 
l'iscrizione necessaria, inviare una mail a: solidarieta.padova@gmail.com - tel. 331 5753829
Il programma  http://www.animazionesociale.it/solidarieta-padova/

3416/19 - Gian Antonio Stella, Diversi. La lunga battagkluia dei disabikli per cambiare la 
storia, Ed.Solferino, 2019
Attraverso quindici "storie" che ci raccontano di avvenimenti o personaggi storici, Gian Antonio 
Stella costruisce una sorta di storia della disabilità, una storia di orrori, crimini, errori scientifici, 
incubi religiosi fino alla catastrofica illusione di perfezionare l’uomo e al genocidio nazista degli 
«esseri inutili». Vite di uomini e donne che hanno subìto di tutto resistendo come meglio potevano 
all’odio e al disprezzo fino a riuscire piano piano a cambiare il mondo. Almeno un po’.
La scheda del libro nel sito dell'editore http://www.solferinolibri.it/libri/diversi/

3416/19 - A Capo Nord bisogna andare due volte, Valeria Alpi racconta il suo viaggio 
accessibile tra limiti e risorse
"I disabili che viaggiano possono mostrarsi al mondo, diventare visibili, con dei corpi e delle 
richieste specifiche. Costringono a rivedere la cultura sulla diversità e a riadattare, per quanto 
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possibile, l’esistente". A Capo Nord bisogna andare due volte apre la collana "I libri di 
Accaparlante" (ideale continuazione della esperienza dell'omonima rivista cessata nel 2018) con la 
storia di un viaggio accessibile, tra limiti e risorse. L’autrice, Valeria Alpi, giornalista, a Capo Nord 
è stata due volte, in auto da Bologna, da sola, con la sua disabilità. Il racconto del viaggio è solo il 
pretesto per riflettere su come si possa preparare un viaggio accessibile alle proprie esigenze, ma 
soprattutto come si possa costruire un contesto di fiducia affinché le persone disabili possano 
viaggiare. Leggi la scheda del libro nel sito di Lameridiana
https://www.lameridiana.it/a-capo-nord-bisogna-andare-due-volte.html

I contenuti e le notizie riportate nella Newsletter vogliono avere le finalità di essere un contributo al dibattito e non  
riflettono necessariamente le eventuali posizioni in materia del Comune di Bologna.

Trattamento dei dati
Ai sensi dell'art.13 ss. del regolamento UE 2016/679 (regolamento generale sulla protezione dei dati personali),  

informiamo gli utenti che l'indirizzo email indicato nel modulo di iscrizione verrà utilizzato unicamente per permettere  
l'invio della newsletter e per fini statistici. In nessun caso i dati saranno ceduti a terzi.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Bologna con sede in Piazza Maggiore, 6 - 40121 Bologna,  
protocollogenerale@pec.comune.bologna.it

Il Responsabile della protezione dei dati è Lepida S.p.A., Via della Liberazione, 15 - 40128 Bologna,  
segreteria@pec.lepida.it Il conferimento dei dati è facoltativo. I dati verranno conservati fino al permanere  

dell'iscrizione al servizio di newsletter.

Diritti dell'Interessato
Gli utenti hanno diritto di chiedere al Comune di Bologna la rettifica o la cancellazione dell’indirizzo email, la  

limitazione del trattamento relativo o di opporti al trattamento (art. 15 ss. Regolamento UE 2016/679). L’istanza è  
presentata contattando via mail la struttura organizzativa che tratta i dati.

In caso di violazioni, gli utenti hanno diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, fatto  
salvo il diritto di ricorso all'autorità giudiziaria.

Per cancellarsi da questa mailing list la preghiamo di inoltrare una email con oggetto "cancella newsletter disabilità a:  
redazionesportellosociale@comune.bologna.it

Chiuso in redazione il’27 gennaio 2019
Hanno collaborato a questo numero: Andrea Pancaldi, Francesco Tanganelli
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